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COMUNE DI BAGNOREGIO (VT) 
Transito vietato alle autocaravan, tariffe parcheggio in violazione di legge e… 

 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti è intervenuta nei confronti del 

Comune di Bagnoregio (VT) perché l’amministrazione ha vietato il transito alle autocaravan ed 
è possibile sostare soltanto nel parcheggio nei pressi del cimitero nel quale sono applicate tariffe 
superiori ai limiti previsti dall’art. 185, comma 3 del codice della strada. Ma vi è di più. L’area 
riservata alle autocaravan è in pessime condizioni: manto stradale dissestato, assenza di 
illuminazione… 

 
Il Sindaco dichiara, lodando il proprio operato: ho portato le presenze 

turistiche annuali da 42.000 del 2009 a 350.000 del 2013. 
Presenze turistiche annuali da 42.000 del 2009 a 350.000 del 2013 ma le strutture idonee a 
ricevere il flusso di turisti? Per quelle il Sindaco sta ancora lavorando! 
Ancora una volta l’immagine di un’Italia deludente nelle mani di soggetti che amministrano 
senza organizzazione, senza criterio cercando di perseguire risultati ma, privi di infrastrutture 
utili al turismo itinerante, essere momentanei e di grande impatto antropico e sul territorio. 
Nel caso del turismo itinerante il Sindaco non si è accorto o non vuole accorgersi che il turismo 
con le autocaravan porta presenze, lasciando poi il territorio senza averlo “consumato” con la 
costruzione di case e alberghi per le vacanze. 
 

I provvedimenti anticamper del Comune di Bagnoregio 
Con deliberazioni del Consiglio comunale n. 15/2012 e n. 45/2012 è stato approvato e 

successivamente modificato il regolamento per l’uso dei parcheggi a pagamento nel territorio 
comunale di Bagnoregio. A tale regolamento ha fatto seguito l’ordinanza dirigenziale n. 7/2013. 
Attraverso tali provvedimenti, l’amministrazione comunale ha previsto che su 21 parcheggi a 
pagamento solo 2 siano consentiti alle autocaravan: piazzale Bersaglieri (45 stalli) e piazzale 
Laterale Viale Diaz (20 stalli). Inoltre, sono state stabilite le seguenti tariffe: 
• per le autovetture: al massimo 2 euro la prima ora, 1 euro le ore successive, 6 euro al giorno, 

15 euro a settimana oltre agevolazioni per i residenti; 
• per le autocaravan: 10 euro al giorno o per frazione di ora. 

Inoltre, le autovetture sono tenute al pagamento dalle ore 8,00 alle ore 20,00 mentre le 
autocaravan dalle ore 00,00 alle 24,00. 

 
Di seguito l’interessante corrispondenza intercorsa tra una nostra associata  



e il Sindaco di Bagnoregio Francesco Bigiotti 
 
La nostra associata scrive 
13 gennaio 2014 
Da: Kiala Camper - I viaggi in camper di Chiara   
A: affarigenerali@comunebagnoregio.it; sindaco@comunebagnoregio.it; 
info@coordinamentocamperisti.it; vigilanza@comunebagnoregio.it  
Oggetto: Sosta nel comune di Bagnoregio 
Egr. Sig. Sindaco, in tantissimi anni di turismo itinerante (undici per la precisione), difficilmente mi son 
venuta a trovare in una situazione così spiacevole come durante la nostra visita (seppur forzatamente 
breve) a Civita di Bagnoregio.  Tantissimi anni fa venimmo per visitare la cittadina e parcheggiammo nei 
pressi delle scale di discesa a ridosso del grande vialone pedonale che conduce nel borgo antico. Con 
l'occasione del Presepe Vivente, siamo tornati, trovandoci in zona, convinti di poter trascorrere un 
giorno di vacanza tra presepe e tradizione.  
Ahimè, appena arrivati siamo subito incappati nel nuovo divieto di transito, e quindi non abbiamo 
potuto raggiungere il parcheggio di cui avevamo memoria (foto “divieto”). Il transito è vietato 
sicuramente non per una questione di dimensioni dei mezzi. Ma le sorprese non finivano qui. Da 
un'addetta alla viabilità (che stava svolgendo il proprio lavoro in collaborazione con una vigilessa) 
apprendiamo che l'unico posto dove poter parcheggiare è l'area adibita a sosta per camper, vicino al 
cimitero. Soddisfatti per aver trovato un paese con un'area dedicata ci dirigiamo fiduciosi verso il punto 
indicatoci.  A parte salita non trascurabile per raggiungere quella che viene erroneamente definita “area 
sosta camper”, ci troviamo davanti uno spazio (in altro modo non saprei definirlo) pieno di fango, 
erbacce, buche del manto (!) stradale, lastre di pietra appoggiate pericolosamente sulla tratto di strada di 
accesso (che poi va ripercorsa a piedi, vedere foto “parcheggio_camper_02”) ...e ancora una sorpresa: 
l'area è a pagamento alla “modica” cifra di euro giornaliere! Davvero troppo per una specie di spiazzo 
che non riesco neanche a definire in modo più preciso. Le cose che ci hanno fatto irritare molto sono 
state anzitutto il costo (foto “orario_tariffa”): 10 euro al giorno (pagamento minimo, e quindi non 
frazionabile in ore) con orario 0/24! Ora vien da sé che se ci si deve o vuole fermare per il pernottamento 
la cifra da pagare è di 20 euro. Entrando in città mi sono soffermata davanti al cartello con le indicazioni 
di sosta per “tutti gli altri mezzi”, ed ancora una sorpresa: gli altri mezzi di trasporto sono soggetti a 
pagamento soltanto dalle 8 alle 20, e la cifra da pagare per usufruire della sosta per l'intera giornata è di 
4 euro (foto “parcheggio_altri”). Non so chi stabilisce le quote orarie/giornaliere dei parcheggi, ma certo 
nel Suo comprensorio deve essere sfuggito a chi ha provveduto a tale decisione il comma 3 dell'art. 185 
del Codice della Strada (che ad ogni buon conto riporto in calce per intero).  Ma la nostra giornata non è 
finita qui. Dopo aver pagato 10 euro per sole due/tre ore di sosta, ritornando alle 18 circa nel nostro 
camper per rimetterci in viaggio abbiamo veramente rischiato molto, in quanto la strada era 
completamente buia (foto “Parcheggio_camper01”)! Ancor più lo era il parcheggio, tanto che io a causa 
della sconnessione del terreno sono scivolata a terra riportando delle, fortunatamente lievi, escoriazioni. 
Ora mi chiedo, visto che noi camperisti siamo OBBLIGATI ad usufruire, pagandolo a prezzi di 
campeggio, di quell'orribile angolo di terreno, Lei ha mai pensato chi dovesse essere responsabile in caso 
di danni fisici causati da cadute dovute alla mancata illuminazione e alla mancata manutenzione del 
parcheggio? 
Invio la presente anche all'Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti, che considero la migliore 
sul nostro territorio. In fiduciosa attesa di cortese riscontro 
 

Il Sindaco risponde 
10 febbraio 2014 
Da: fbigiotti@libero.it 
A: kialacamper@gmail.com 
Condivido le vostre perplessità e il vostro disappunto, stiamo lavorando affinché, anche per i camperisti, 
l'accoglienza nel nostro territorio sia la migliore possibile. Auspichiamo che già dalla prossima estate 
nuovi servizi, e soprattutto prezzi più bassi, possano essere offerti alla vostra categoria. Distinti saluti, 
Francesco Bigiotti 
 

La nostra associata riscrive 
11 febbraio 2014 



Da: Kiala Camper - I viaggi in camper di Chiara   
A: fbigiotti@libero.it 
Cc: ANCC 
Egr. Sig. Sindaco, le mie non sono perplessità, ma sono delle precise e ben documentate proteste. Mi 
aspettavo molto di più di un evasivo "ci auspichiamo". Buona serata. 
  

Il Sindaco risponde 
11 febbraio 2014 
Beh posso aggiunge la mia disponibilità a rifondere, di tasca mia, i dieci euro che ha pagato per il 
parcheggio! Io sono  sindaco di questo paese da quattro anni, ho portato le presenze turistiche annuali 
da 42.000 del 2009 a 350.000 del 2013, stiamo riorganizzando tutti i servizi che erano inesistenti, non ho la 
bacchetta magica e credo che un minimo di comprensione ed elasticità da parte di tutti sarebbe già un 
buon segnale di collaborazione. Saluti. Francesco Bigiotti 
 

La nostra associata riscrive 
11 febbraio 2014  
Da: Kiala Camper - I viaggi in camper di Chiara  
A: Francesco Bigiotti 
La mia protesta non è finalizzata al mero scopo di ottenere un rimborso, ma ad una sensibilizzazione 
verso l'accoglienza di una categoria ben precisa di turisti e a porre l'accendo su un errore, diciamo così, 
di calcolo sulle quote dei parcheggi (richiamo qui il codice della strada). Errore che credo non necessiti di 
bacchetta magica per essere corretto. Disponibilissima e comprensiva per quanto riguarda la 
riorganizzazione dei servizi. Quanto all'elasticità, dovrebbe esserci da entrambe le parti, visto che i vigili 
ci hanno dichiarato che se non si trovava posto nelle aree predisposte avrebbero provveduto 
immediatamente a multare. La ringrazio comunque per le risposte. 
 
 
Di seguito si riepilogano in ordine cronologico le vicende relative alle azioni intraprese 
dall’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti nei confronti del Comune di 
Bagnoregio a favore della corretta applicazione delle norme in materia di circolazione delle 
autocaravan. 
 
14 gennaio 2014 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti chiede al Comune di Bagnoregio di trasmettere il 
provvedimento istitutivo del divieto di transito alle autocaravan, di ridurre le tariffe per il parcheggio 
delle autocaravan nei limiti dell’articolo 185, comma 3 del codice della strada e di adottare 
provvedimenti per la sicura fruizione dell’area riservata alle autocaravan.  
 
10 febbraio 2014 
In risposta all’istanza di accesso dell’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti, il Comune di 
Bagnoregio trasmette il regolamento approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 15/2012 e 
modificato con successiva deliberazione consigliare n. 45/2012 e l’ordinanza n. 7/2013. Con tali 
provvedimenti l’amministrazione ha disciplinato i parcheggi a pagamento nel territorio comunale 
consentendo la sosta alle autocaravan in due sole aree (piazzale Bersaglieri e piazzale Laterale Viale 
Diaz) nelle quali sono applicate tariffe in violazione dell’art. 185, comma 3 del codice della strada.  Il 
Comune non trasmette il provvedimento istitutivo del divieto di transito alle autocaravan. 
 
11 febbraio 2014 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti chiede al Comune di Bagnoregio di modificare il 
regolamento con il quale si disciplinano i parcheggi a pagamento e l’ordinanza n. 7/2013 consentendo la 
sosta alle autocaravan anche in altri parcheggi oltre quelli già consentiti e riducendo le tariffe nei limiti 
di legge.  
 
1° aprile 2015 



L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti per il tramite dell’Avv. Assunta Brunetti chiede al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di intervenire nei confronti del Comune di Bagnoregio 
affinché sia ripristinato il diritto alla libera circolazione e sosta delle autocaravan. 
 

L’AZIONE PROSEGUE 
AI  CAMPERISTI IL COMPITO DI: 

• Ricordare agli equipaggi che conoscono e che incontrano nel loro viaggiare che l’Associazione 
Nazionale Coordinamento Camperisti confida nelle iscrizioni per avere le risorse necessarie a 
sostenere economicamente le molteplici attività tecnico-giuridiche necessarie per ottenere la 
rimozione dei divieti e sbarre anticamper. La quota associativa, 35 euro (solo 10 centesimi al giorno), 
rappresenta l’unica risorsa che alimenta il fondo comune: un modesto contributo – di fatto – 
oltretutto recuperabile grazie agli sconti riservati agli associati. 

• Segnalarci i divieti e/o le sbarre anticamper come abbiamo previsto, che troverete aprendo 
http://www.coordinamentocamperisti.it/contenuto.php?file=files/ancora_divieti/index_contrastare.html 	  

• Informare gli altri camperisti in merito alle nostre quotidiane azioni per la loro libertà di 
circolazione e sosta, raccogliendo e trasmettendoci i loro dati (indirizzo completo, targa autocaravan, 
email). In tal modo potremo inviargli in omaggio almeno un numero della rivista.	  

• Sollecitare governo e parlamentari a varare una legge che preveda l’immediato sanzionamento 
del sindaco e/o dipendente pubblico che adotta un provvedimento illegittimo. Vista la crisi 
economica e la necessità d’investire le risorse per lo sviluppo, l’Italia ha urgente bisogno di una 
legge che consenta di agire direttamente nei confronti della persona fisica che ha – 
consapevolmente – adottato un provvedimento illegittimo. Tali pubblici amministratori devono 
essere personalmente sanzionati al pari del cittadino che viola la legge. 

 


